
SULLE ORME  
DEGLI ANTICHI UMBRI 

Comune di Gubbio 

Realizzato con il contributo della 

Regione Umbria 



Venerdì 13 luglio 2018 
 

Ore 17,00 – Sala Refettorio Biblioteca Comunale  

   Sperelliana 
 

“Dalle Tavole ... alla tavola” 
 

 
 

La torta di Pasqua in Umbria 

 

con la partecipazione di: 
 

 Gianni Battista Pauselli 

 Deanna Armellini (ASL Altochiascio) 

 Modera: 
 

 Augusto Ancillotti 
 

Edito e fortemente voluto dalla Camera di commercio di Peru-

gia, il frutto della ricerca di Rita Boini è diventato libro con la 

collaborazione dell'associazione la Crisalide di Gubbio e del 

Dipartimento Salute Mentale USL Umbria1. Le torte sono sta-

te provate nelle cucine di Sant'Ubaldo, che hanno ospitato gli 

operatori. 

 

Ore 19.30 - Chiostro di San Pietro 

Assaggia la Storia: la çesna  
degustazioni a base di pietanze ispirate ai cibi rituali 

descritti dalle Tavole  
 

Sabato 14 luglio 2017 
 

Ore 17,00 - Sala Refettorio Biblioteca Comunale  

  Sperelliana 
 

Tavola rotonda su:  

“Le Tavole Iguvine dagli studi cinque-

centeschi alle interpretrazioni attuali. 

All'alba degli studi  

etruscologici con Gabriello Gabrielli e  

Giovanbattista Cantalmaggi”. 
 

Interventi di  
 

 Alberto Calderini (Univ. Studi Perugia) 

         Le Tavole Iguvine in Gabriello Gabrielli 

 Riccardo Massarelli (Polo Museale Umbria) 

      Le sillogi etrusche di Gabriello Gabrielli e 

     Giovan Battista Cantalmaggi 

 Beatrice Barbi (Univ. Studi Perugia) 

 L'epigrafia latina di Gubbio tra 500 e 700 

 Diego Poli (Univ. Studi Macerata)  

    Offerta sacrificale, 

    rito e società nelle Tavole Iguvine. 
  

Ore 21,30 Teatro Romano  

Il mistero della Quinta Tavola 
 

Con:  

 Augusto Ancillotti (riflessioni) 

 Pino Menzolini (narrazione e recitazione),  

 Matteo Magna (percussioni e salterio),  

 Scuola di Danza Città di Gubbio. 
 

Domenica 15 luglio 2018 
 

Ore 11.00 - Palazzo dei Consoli  
Visita guidata gratuita alle Tavole Eugubine  

inclusa nel biglietto della mostra “Gubbio al Tempo di Giotto” 


